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N o b ì l  S i g .  Q u e r i n i ì

L a  Francia ancora sotto un giogo dispotico p o te v a  esser ingrata  ,  ed  ìn~ 

g a n a trice , m a la F ra n cia  L ib e ra  , la  F ra n cia  'Repubblicana e riconoscente \ e 

le a le .  Dite  alla Vostra N a z i o n e ,  che essa deve contare la Nazione  Fran- 

Jfcese nel numero de’ suoi ¿ M e a t i  i  p ià  p u r i , e l i  p iù  z e l a n t i .  La O la n d a ,  

compresa nel nostro Trat t ato  colla Spagna,  prova ,  che noi non dimenti­

chiamo i nostri amici . V ’ è un altro oggetto intorno al quale; dobbiamo 

manifestare la nostra soddisfazione verso il vostro Governo,  ed è di aver­

vi spedito presso d,i N o i .  T u t t a  V e n e z i a ,  Noi  lo sappiamo , ha applau­

dito a questa scielta.  Portaste seco-voi la sua stima , e vi aggiugnerete 

quella del nostro Paese.  L ’ espression dei vostri voti per la sua prosperi­

tà particolare,  e per la tranquillità generale dell ’ Europa , ha sensibi lmen­

te penetrato la Convenzione Nazionale . Essa è partita dal cuore di un 

amico della umanità in generale , ed in particolare della nostra Repub­

blica.  Questi  v o t i ,  non ne dubitate,  saranno esauditi . La  Pace calmerà 

1’ E u ro p a , e molto presto,  noi amiamo a ripeterlo , sotto il regno augu­

sto delle L e g g i ,  che si avanza a gran passi,  la Francia presenterà all ’ U*  

niverso il Quadro luminoso della più perfetta armonia sociale.

Giunta  a V e n e z ia  la nuova d e l l ’ onorevole accogl ianza  fatta dal Gd» 

verno Francese al N o b ile  Q u e r i n i , si st imò da’ Savj  di aver  consoli­

data la s i c u r e z z a ,  e fel ic i tà  pe ’ pubbl ici  Stati  poggiando sulla lealtà 

della Na z io ne  Francese ,  e sulle test imonianze di g r a t i t u d i n e ,  di a m i ­

c i z i a ,  e di st ima espresse dal Presidente Re ve i l ler e  L e p a u x  nel  suo 

discorso,  ascoltato con entusiasmo di gioja da tutta la C o n v e n z io n e  

N a z io n a le  . M a  g l ’ Inquisì  tori di  S t a t o ,  che ben conoscevano i l  per i­

coloso carattere di quella N a z i o n e ,  e che i di  lei  Emissar j  diveniva­

no sempre più m o l e s t i ,  ed infesti  alla pubblica t ranqui l l i tà ,  non si  

lasciarono abbagl iare dalla voce di quel le S i r en e ;  continuarono quindi  

ad invigi lare,  sul l ’ andamento de’ Francesi  , e di tut ti  i F o r a s t i e r i , che 

s ' introd uc eva no  sì in V e n e z i a ,  che nelle P r o v i n c i e ,  r innovando i 

ordini  a pubbl ic i  Rapresentanti  su tal argomento .  N o i  a cagione d i  

brevi tà  inser iremo qui solamente fra mol t i  un qualche D o c u m e n t o ,

thè  avva lor i  la nostra asserz ione ,  e nel tempo medesimo scuopra ai  
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